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Determinazione dirigenziale n. DET-2016-587 del 22/07/2016

Oggetto Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna. 
Costituzione  di  un  gruppo  di  lavoro  relativo  ai 
procedimenti  per  l'irrogazione  delle  sanzioni 
amministrative in materia di ambiente di competenza della 
SAC di Ravenna.

Proposta n. PDTD-2016-595 del 22/07/2016

Struttura adottante Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente adottante Rebucci Alberto

Struttura proponente Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

Dirigente proponente Rebucci Alberto

Responsabile del procedimento Rebucci Alberto

Questo  giorno  22  (ventidue)  luglio  2016  presso  la  sede  di  Piazza  Caduti  per  la  Libertà,  2  in 

Ravenna, il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, Dott. Rebucci 

Alberto, ai sensi del Regolamento Arpae sul Decentramento amministrativo, approvato con D.D.G. 

n. 100 del 30/12/2015 e dell’art. 4, comma 2 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165 determina quanto 

segue.



Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna

OGGETTO: Struttura Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna.  Costituzione di  un gruppo di 
lavoro  relativo  ai  procedimenti  per  l'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  in 
materia di ambiente di competenza della SAC di Ravenna.

VISTI:
− la Legge 7 aprile 2014, n. 56 recante disposizioni sulle Città Metropolitane, sulle Province, sulle 

Unioni e fusioni di Comuni;
− la L.R. 30 luglio 2015, n. 13 recante riforma del sistema di governo territoriale e delle relative 

competenze, in coerenza con la Legge 7 aprile 2014, n. 56, che disciplina, tra l'altro, il riordino 
e l’esercizio delle funzioni amministrative in materia di ambiente;

- in  particolare  l'art.  16  della  L.R.  n.  13/2015,  per  cui,  alla  luce  del  rinnovato  riparto  di 
competenze,  le  funzioni  in  materia  ambientale,  autorizzazione,  vigilanza  e  controllo  nelle 
materie previste all'art. 14, comma1, lettere a), b), c), d) ed e) sono esercitate dalla Regione, 
mediante l’Agenzia Regionale per la Prevenzione, l’Ambiente e l’Energia (Arpae). nelle stesse 
materie  sono  esercitate  attraverso  l’Agenzia  regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e 
l’energia tutte le funzioni già esercitate dalle Province in base alla legge regionale;

− la  Deliberazione  di  Giunta  Regionale  Emilia-Romagna  n.  2173  del  21  dicembre  2015  di 
approvazione dell'assetto organizzativo generale di ARPAE di cui alla LR n. 13/2015;

− la  D.D.G.  n.  87  del  9/12/2015,  con  cui  è  stato  approvato  il  nuovo  assetto  organizzativo 
generale dell'Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell'Emilia Romagna, 
con  cui  sono  state  isituite  le  Strutture  Autorizzazioni  e  Concessioni  per  ciascuna  delle  9 
province dell'Emilia Romagna, al fine di assicurare le funzioni di autorizzazione e concessione 
in materia ambientale;

− la  D.D.G.  n.  96,  del  23/12/2015,  ad  oggetto  "Servizio  Sviluppo  Organizzativo  Formazione 
Educazione  ambientale.  Approvazione  dell’Assetto  organizzativo  analitico  dell’Agenzia 
regionale  per  la  prevenzione,  l’ambiente  e  l’energia  dell’Emilia-Romagna  (Arpae)  e  del 
documento Manuale Organizzativo di Arpae", il quale prevede che il Dirigente della Struttura 
Autorizzazioni  e  Concessioni:  "adotta i  provvedimenti  relativi  alle  sanzioni  amministrative  e 
provvede ad emettere atti di diffida nelle materie di competenza";

− la  D.D.G.  n.  75  del  13/07/2016,  ad  oggetto  "Servizio  Affari  Istituzionali,  Pianificazione  e 
Comunicazione. Modifiche al Regolamento Arpa per il Decentramento amministrativo”;

PREMESSO:
− che l’art. 18, comma 1, della Legge 24 novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni, 

stabilisce che entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della 
violazione, gli interessati possono far pervenire all’autorità competente a ricevere il rapporto a 
norma  dell’art.  17  scritti  difensivi  e  documenti  e  possono  chiedere  di  essere  sentiti  dalla 
medesima autorità;

− che  l’art.  5  della  Legge  Regionale  28  aprile  1984  n.  21  “Disciplina  dell'applicazione  delle 
sanzioni  amministrative  di  competenza  regionale”,  modificato  dalla  Legge  Regionale  12 
febbraio 2010, n. 4, recita testulmente:
Autorità competente
1.  L'applicazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  di  cui  alla  presente  legge 
compete  agli  enti  che,  ai  sensi  dell'articolo  118,  comma  primo,  della  Costituzione,  
esercitano le funzioni di amministrazione attiva cui esse accedono.



2. Sulla base del principio di separazione fra le funzioni di indirizzo politico e quelle di  
gestione  amministrativa,  le  autorità  competenti  per  lo  svolgimento  del  procedimento 
sanzionatorio  disciplinato nella  presente legge sono individuate nell'ambito degli  uffici  
degli  enti  cui  la  stessa  si  applica.  In  mancanza  di  diversa  individuazione,  l'autorità 
competente è il responsabile dell'ufficio.
3. Per le violazioni in materia sanitaria, nonché relative alla tutela e alla sicurezza del  
lavoro,  anche  connesse  a  funzioni  attribuite  agli  enti  locali,  la  competenza  
all'applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie spetta all'Azienda USL. Qualora  
le violazioni  riguardanti la tutela e la sicurezza del lavoro siano contestate all'Azienda  
USL, l'autorità competente è la Regione.
4.  L'ente  competente  per  territorio  è  quello  del  luogo  in  cui  è  stata  commessa  la 
violazione;
4 bis. I proventi delle sanzioni amministrative riscossi in forza di ordinanza-ingiunzione  
ovvero  a  seguito  di  pagamento  in  misura  ridotta,  spettano,  secondo  le  rispettive 
competenze, alla Regione o agli altri enti competenti all'irrogazione della sanzione, salvo  
diversa disposizione di legge;

− che, ai sensi dell'art. 262, comma 1, del Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152 "Fatte salve 
le altre disposizioni della legge 24 novembre 1981, n. 689 in materia di accertamento degli 
illeciti  amministrativi,  all'irrogazione  delle  sanzioni  amministrative  pecuniarie  previste  dalla 
parte quarta del presente decreto provvede la provincia nel cui territorio e' stata commessa la 
violazione,  ad eccezione delle  sanzioni  previste dall'articolo  261,  comma 3,  in  relazione al 
divieto di cui all'articolo 226, comma 1, per le quali e' competente il Comune";

CONSIDERATO:
− che sussiste la necessità di dare corso all'azione amministrativa in capo ad Arpae, al fine di 

potere esaminare i ricorsi presentati dai contravvenuti con urgenza e tempestività e garantire ai 
cittadini risposte in tempi quanto più possibili brevi;

RITENUTO:
− quindi opportuno costituire un gruppo di lavoro per l'assistenza al Responsabile della scrivente 

Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna, al fine di valutare gli scritti difensivi inviati 
dai trasgressori o sentire i  contravvenuti che ne facciano richiesta ai sensi dell'art.  18 della 
Legge n. 689/1981, individuando quali componenti le persone di:

Presidente: Dott. Alberto Rebucci, Responsabile SAC Arpae di Ravenna;
Componenti: Ing. Francesca Chemeri,  Dott.ssa Miria Rossi, Dott.ssa Nicoletta Picchi;
Componente esperto: Dott.ssa Lorenza Mazzotti, Comandante Corpo di Polizia Provinciale 
di Ravenna;
Segretario: un collaboratore della SAC di Ravenna;

SPECIFICATO:
− che, a seconda della matrice trattata negli incontri del gruppo di lavoro, di volta in volta saranno 

individuati, quali partecipanti, collaboratori di Arpae competenti per materia; 
- che per la nomina della componente esperta del Corpo di Polizia provinciale dovrà intercorrere 

uno  scambio  di  lettere  con  la  Provincia  di  Ravenna  successivamente  all’adozione  della 
presente determinazione e prima dell’inizio delle attività del gruppo di lavoro medesimo;

- che l'attività dei componenti del gruppo di lavoro è da ricomprendersi nei compiti istituzionali 
degli Enti di appartenenza;

− che, vista la Convenzione stipulata ex art.  1 comma 85 della L. 56/2014 tra Arpae Emilia-
Romagna e la Provincia di  Ravenna,  approvata con D.D.G. 38 del 25/02/2016,  il  suddetto 
gruppo  di  lavoro  non  tratterà  in  ogni  caso  le  funzioni  ambientali  residue  trattenute  dalla 
Provincia, con particolare riferimento alle sanzioni in materia di rifiuti; 

− che il  gruppo  di  lavoro  in  questione  avrà  la  durata di  un  anno dall’adozione  del  presente 
provvedimento;

DATO ATTO:
- che il responsabile del procedimento ai sensi della L.241/90 e della L.R. 32/93 è il Dott. Alberto 

Rebucci;



DETERMINA
1. di  costituire  un  gruppo  di  lavoro  per  l'assistenza  al  Responsabile  della  scrivente  Struttura 

Autorizzazioni  e  Concessioni  di  Ravenna,  al  fine  di  valutare  gli  scritti  difensivi  inviati  dai 
trasgressori o sentire i contravvenuti che ne facciano richiesta ai sensi dell'art. 18 della Legge 
n. 689/1981;

2. di individuare quali componenti del gruppo di lavoro le persone di:
Presidente: Dott. Alberto Rebucci, Responsabile SAC Arpae di Ravenna;
Componenti: Ing. Francesca Chemeri,  Dott.ssa Miria Rossi, Dott.ssa Nicoletta Picchi;
Componente esperto: Dott.ssa Lorenza Mazzotti, Comandante Corpo di Polizia Provinciale 
di Ravenna;
Segretario: un collaboratore della SAC di Ravenna;

3. di dare atto che, a seconda della matrice trattata negli incontri del gruppo di lavoro, di volta in 
volta saranno individuati, quali partecipanti, collaboratori di Arpae competenti per materia; 

4. di dare atto che per la nomina della componente esperta del Corpo di Polizia provinciale dovrà 
intercorrere uno scambio di lettere con la Provincia di Ravenna successivamente all’adozione 
della presente determinazione e prima dell’inizio delle attività del gruppo di lavoro medesimo;

5. di stabilire che l'attività dei componenti del gruppo di lavoro è da ricomprendersi nei compiti 
istituzionali degli Enti di appartenenza;

6. di stabilire che il  gruppo di lavoro in questione avrà la durata di un anno dall’adozione del 
presente provvedimento;

7. di stabilire che, vista la Convenzione stipulata ex art. 1 comma 85 della L. 56/2014 tra Arpae 
Emilia-Romagna  e  la  Provincia  di  Ravenna,  approvata  con  D.D.G.  38  del  25/02/2016,  il 
suddetto gruppo di lavoro non tratterà in ogni caso le funzioni ambientali  residue trattenute 
dalla Provincia, con particolare riferimento alle sanzioni in materia di rifiuti;

8. di  dare  comunicazione  agli  interessati  dell’avvenuta  costituzione  del  gruppo  di  lavoro  in 
questione.

Il Responsabile della
Struttura Autorizzazioni e Concessioni

di Ravenna
Dott. Alberto Rebucci


